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PROPOSIZIONE  VIII 
 
 

Quando il sole si eclissa totalmente, allora uno stesso cono, avente 
il vertice nel nostro punto di ossservazione, contiene il sole e la luna. 

 
Se infatti viene meno la luce solare, viene meno a causa 

dell’opposizione della luna; ora il sole cade nel cono che contiene la 
luna, che ha il vertice nel nostro punto di osservazione; infatti o il 
sole coincide con il cono stesso, o lo supera, oppure è superato da 
esso; anche se lo supera, il sole non mancherà del tutto ma sporgerà 
la sua parte eccedente, se invece è superato da esso, permarrà il 
difetto solare fino a ché quella parte dalla quale è superato non sarà 
passata oltre, e sebbene manchi del tutto non resterà mancante, ciò 
infatti è manifesto dall’osservazione, pertanto né lo supera né è 
superato, dunque deve coincidere proprio con quel cono, ed essere 
anche contenuto dal cono contenente la luna, il quale ha il vertice 
nel nostro sguardo. 

 
 

PROPOSIZIONE   IX 
 

 
Il diametro del sole è maggiore di quello della luna di diciotto 

volte, ma anche minore di venti volte.  
 
Sia ora in A il nostro punto di osservazione, mentre il centro del 

sole sia in B, ed il centro della luna sia in C allorché il cono che 
contiene il sole e la luna abbia il vertice nel nostro punto di 
osservazione, cioè allorché i punti ACB siano allineati. E si faccia 
passare un piano attraverso ACB che taglierà le sfere secondo circoli 
massimi mentre il  
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cono secondo linee 
rette. Generi dunque 
sulle sfere i circoli 
massimi FG e KLH e 
sul cono le linee rette 
AFH e AGK, si 
congiungano C con G e 
B con K. Come BA sta 
ad AC così BK starà a 
CG, ma BA è stato 
dimostrato maggiore di 
AC proprio di diciotto 
volte ma anche minore 
di venti volte, perciò 
anche BK sarà 
maggiore di diciotto 
volte CG ma anche 
minore di venti volte. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROPOSIZIONE  X 
 
 

Il sole rispetto alla luna ha un rapporto maggiore di 5832 ad 1, 
ma anche minore di 8000 ad 1. 

 
 Sia ora A il diametro del sole, mentre quello della luna sia B; 

dunque A rispetto a B ha un rapporto maggiore di 18 a 1 ma minore 
di 20 a 1. E come il cubo costruito su A ha un rapporto triplicato 
rispetto al cubo costruito su B di quello che c’è fra A e B, allora 
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 anche la sfera col diametro A rispetto alla sfera col diametro B ha 
un rapporto triplicato, di quello che ha A rispetto a B, quindi  

come il cubo di A sta al cubo di B così la sfera con diametro  A sta 
alla sfera con diametro B, ma il cubo di A rispetto al cubo di B é 
maggiore di 5832 a 1, ma più piccolo di 8000 ad 1, perché A rispetto 
a B ha un rapporto maggiore di 18 a 1 ma anche minore di 20 a 1; 
dunque il sole avrà rispetto alla luna un rapporto maggiore di 5832 
ad 1 ma minore di 8000 ad 1. 
�
 
 
 

PROPOSIZIONE  XI 
 
 
 Il diametro della luna è minore di due quarantacinquesime parti 

ma anche maggiore della trentesima parte della distanza che separa 
il centro della luna dal nostro punto di osservazione. 

 
� Sia infatti il nostro punto di ossservazione in A ed il centro della 

luna in B, allorché il cono che contiene il sole e la luna abbia il 
vertice nei nostri occhi. Affermo la realtà di quanto esposto nella 
proposizione; si congiunga infatti A con B e per AB si faccia passare 
un piano che generi sulla sfera un cerchio e sul cono delle linee rette, 
si tracci dunque sulla sfera il circolo CED e sul cono le lineee rette 
AD e AC; si congiunga C con B e si prolunghi fino ad E, allora è 
chiaro da quel che è stato dimostrato, che l’angolo BAC è la 
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quarantacinquesima parte di mezzo angolo rettoA; per la stessa 
ragione BC è minore della quarantacinquesima parte di CA, perciò 
BC è molto minore della quarantacinquesima parte di BAB, e CE è 

il doppio di BC, perciò CE è minore di due quarantacinquesime parti 
di AB; ma CE è il diametro lunare ed AB la distanza che separa il 
centro della luna dal nostro punto di osservazione. Dunque il 
diametro lunare è minore di due quarantacinquesime parti della 
distanza che separa il centro della luna dal nostro punto di 
osservazione. Dico anche che CE è maggiore della trentesima parte 
di BA. 
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Si congiunga infatti D con E e D con C; poi col centro in A e raggio 
DC si tracci l’arco CDF e dentro di lui si adatti la linea retta DF 
uguale proprio ad AC. Poiché dunque l’angolo retto EDC è uguale 
all’angolo retto BCA e l’angolo BAC è uguale proprio a ECDC, il 

restante angolo DEC sarà eguale al restante angolo HBC; allora il 
triangolo CED è equiangolo col triangolo ABC. Dunque come BA 
sta ad AC così EC sta a CD; allora, permutando, come AB sta a CE, 
così AC sta a CD, cioè così DF sta a CD. Di nuovo poiché l’angolo 
DAC è parte quarantacinquesima di un angolo rettoD, allora l’arco 
CD sarà la  
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centottantesima parte dell’intero circoloE; anche l’arco  DF sarà la 
sesta parte del cerchio; perciò l’arco CD è la trentesima parte 
dell’arco DF, e l’arco CD che è minore dell’arco DF ha, rispetto 
all’arco DF un rapporto minore, di quello della retta CD rispetto alla 
retta DFF, allora la linea retta CD è maggiore della trentesima parte 
di DF; però DF è uguale ad AC dunque DC è più grande della 
trentesima parte di AC, perciò EC sarà maggiore della trentesima 
parte di BAG. Allora è dimostrato che è minore di due 
quarantacinquesime parti di BA come ci eravamo proposti di 
dimostrare. 
� �

���������	�

�������
�

A. Allora è chiaro da quel che è stato dimostrato, che l’angolo BAC è 
la quarantacinquesima parte di mezzo angolo retto. Ciò è stato 
dimostrato nella IV proposizione di questo libro.  

B. Perciò BC è molto minore della quarantacinquesima parte di BA. 
Infatti BA è molto maggiore di AC perché sottende un angolo 
maggiore.� 

C. E l’angolo BAC è uguale  proprio a ECD. Dalla 8° proposizione del 
sesto libro degli Elementi. Poiché infatti dall’angolo retto ACB è 
stata condotta la perpendicolare CH, i triangoli ACH ed ACB 
diventano simili in tutto tra loro, perciò l’angolo BCH, ed  
evidentemente ECD è uguale all’angolo BAC. 

D. Di nuovo poiché l’angolo DAC è parte quarantacinquesima di un 
angolo retto. Questo è stato�dimostrato nella quarta proposizione di 
questo libro.  

E. Allora l’arco CD sarà la centottantesima parte dell’intero circolo. 
Infatti un angolo retto sottende la quarta parte dell’intero cerchio, 
cioè novanta gradi, del quale arco la quarantacinquasima parte 
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.�
sono due gradi, ovvero la centottantesima parte dell’intero cerchio. 

F. E l’arco CD che è minore dell’arco DF ha, rispetto all’arco DF un 

rapporto minore, di quello della retta CD rispetto alla retta 
DF. Infatti l’arco DF, che è maggiore dell’arco CD rispetto 
alla stessa CD ha un rapporto maggiore, di quello della retta 
DF rispetto alla retta CD, cosa che Tolomeo dimostrò 
all’inizio del Liber Magnae Constructionis; per la qual cosa, 
convertendo, dalla proposizione 26 del quinto libro, l’arco 
CD rispetto all’arco DF ha un rapporto  
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�
minore, di quello  della retta CD rispetto alla retta DF. 

G. Perciò EC sarà maggiore della trentesima parte di BA. Prima infatti 
si è dimostrato come AB sta a CE, così CC sta a CD, perciò, 
convertendo , come CE sta ad AB, così DC sta a CA. Perciò essendo 
DC maggiore della trentesima parte dello stesso CA, anche CE sarà 
maggiore della trentesima parte di AB.��

 
PROPOSIZIONE  XII 

 
 Il diametro del cerchio che sulla luna delimita la parte opaca da 
quella splendente è certamente minore del diametro lunare, ha però 
rispetto ad esso stesso un rapporto maggiore di 89 a 90. 

 
 

Sia in A il nostro punto di osservazione, mentre il centro lunare sia 
in B quando il cono che contiene il sole e la luna ha il vertice nel 
nostro punto di vista, e congiunto A con B si faccia passare 
attraverso di essa un piano che certamente taglierà la sfera secondo 
un cerchio mentre il cono secondo linee rette. Generi sulla sfera il 
cerchio DEC e sul cono le linee rette 
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AD AC CD. Dunque CD è il diametro del cerchio che divide sulla 
luna la parte opaca da quella splendente. Dico che CD è minore del 
diametro lunare però rispetto ad essa ha un rapporto maggiore di 
quello tra 89 a 90. Infatti è chiaro che CD sia minore del diametro 
lunare. Dico anche che deve avere un rapporto maggiore di quello 

tra 89 a 90. Si conduca infatti attraverso B  FG parallela proprio a 
CD e si congiunga B con C. Ancora per lo stesso motivo l’angolo 
DAC sarà la quarantacinquesima parte di un angolo retto: e l’angolo 
BAC la novantesima parte di un angolo retto; ma l’angolo BAC è un 
angolo uguale all’angolo CBF; dunque l’angolo CBF è la 
novantesima parte di un angolo retto, ossia dell’angolo FBE e perciò 
l’arco CF è la novantesima parte dell’arco FCEA; per la qual cosa 
l’arco CE rispetto all’arco ECF ha quella proporzione che vi è tra 89 
e 90. L’arco DEC è il doppio dell’arco CE e GEF è il doppio proprio 
di ECF, allora l’arco DEC sta all’arco GEF nella stessa proporzione 
nella quale 89 sta a 90B. D’ altra parte la retta DC avrà rispettto alla 
retta GF un rapporto maggiore come l’arco DEC rispetto all’arco 
GEFC. Dunque la linea retta DC ha rispetto alla retta GF una 
proporzione maggiore di 89 a 90.  
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A. �E perciò l’arco CF è la novantesima parte dell’arco FCE. Gli angoli 
infatti stanno nella stessa proporzione degli archi che sottendono, 
dall’ultima proposizione del sesto libro degli Elementi.�

B. Allora l’arco DEC sta all’arco GEF nella stessa proporzione nella 
quale 89 sta a 90. Dalla 15° proposizione del quinto libro degli 
Elementi.�

C. D’altra parte la retta DC avrà rispettto alla retta GF un rapporto 
maggiore come l’arco DEC rispetto all’arco GE. Dalle 
dimostrazioni di Tolomeo, infatti l’arco GEF rispetto all’arco DEC 
ha una proporzione maggiore di quanto la retta GF lo ha  rispetto 
alla retta DC; e per questo la retta DC ha una proporzione 
maggiore rispetto alla retta GF di quanto l’arco DEC la ha rispetto 
all’arco GEF.�
�
�

PROPOSIZIONE  XIII 
 
 

La linea retta che sottende l’arco di cerchio, che è contenuto 
nell’ombra terrestre, nel quale si muovono gli estremi del diametro 
(corda)   che delimita sulla luna la parte opaca da quella splendente, 
è certamente minore1 del doppio diametro lunare, ma d’ altra parte  



121 
 

 
  



122 
 

  

A 

M 

R 

Q 

B 

C 

E 

F D 

Y 

K 

H 

G 

X 
N 
O L 

V 

P Y S 



123 
 



124 
 

rispetto alla stessa sta in rapporto maggiore di 89 a 45; ed è  minore 
della nona parte del diametro solare, ma rispetto allo stesso ha un 
rapporto maggiore di 22 a 225. Ma rispetto alla retta che viene 
condotta dal centro del sole perpendicolarmente all’asse e che si 
congiunge ai lati del cono, ha un rapporto maggiore di 979 a 10125. 

 
Sia infatti il centro del sole in A, mentre il centro della terrra sia in 

B ed il centro della luna in C allorché si trova in posizione di 
completa eclissi e cade all’inizio interamente sotto l’ombra terrestre, 
e si faccia passare un piano per ABC, il quale sezionerà certamente 
le sfere in circoli mentre genererà linee rette sul cono che contiene 
il sole e la luna. Generi sulle sfere i circoli massimi DEF GHK LMN, 
mentre nell’ombra della terra il cerchio XLN, sul quale si muovono 
gli estremi del diametro che delimita sulla luna la parte opaca dalla 
splendente e sul cono le linee rette DGX e FKN. L’asse poi sia ABL; 
è chiaro poi che l’asse ABL è tangente al circolo LMN, per il fatto 
che l’ombra della terra sia di due volte la luna, e l’arco NLX sia 
secato in due parti eguali dall’asse ABL e ancora che la luna ricada 
all’inizio nell’ombra della terra. Così si congiunga X con N, N con 
L, B con N, L con X; dunque LN è il diametro del cerchio che 
delimita sulla luna la parte opaca da quella splendente; BN è 
tangente del cerchio LMN; perché B è il nostro punto di 
osservazione ed LN è il diametro del cerchio che delimita sulla luna 
la parte opaca da quella splendente. Poiché dunque XL ed LN sono 
uguali, saranno due volte lo stesso LN; per conseguenza XN è 
minore del doppio dello stesso NLA. Si congiungano L con C, C con 
N, ed L con C si prolunghi fino ad O; allora XN è molto minore del  
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doppio dello stesso LOB; ed essendo CL perpendicolare a LBC, sarà 
parallelo proprio a XND, quindi l’angolo LXN è uguale all’angolo 
CLNE, ed NL è uguale a LX ed LC proprio a CN per la qual cosa il 
triangolo XNL è simile al triangolo LNC, dunque NL come sta a XN 
così NL sta ad LC 
�������������������, ma NL  rispetto a LC ha un rapporto 
maggiore di 89 a 45F, ovvero il quadrato costruito su NL rispetto al 
quadrato costruito su LC ha un rapporto maggiore  di 7921 a 2025G. 
Allora anche il quadrato costruito su NX rispetto al quadrato 
costruito su NL ha un rapporto maggiore di 7921 a 2025 ed anche 
XN rispetto ad LO è più grande di 7921 a 4050H; ma 7921 rispetto a 
4050 avrà un rapporto maggiore di 88 a 45K, per la qual cosa XN 
rispetto ad LO avrà un rapporto maggiore di 88 a 45L e perciò la retta 
che sottende l’arco di cerchio, nel quale sono portati gli estremi del 
diametro che sulla luna delimita la parte opaca da quella splendente, 
che è compresa sotto l’ombra terrestre, è minore del doppio diametro 
lunare, ma rispetto ad esso ha un rapporto maggiore di 88 a 45. 

Fatte le stesse ipotesi si conduca PAR dal punto A 
perpendicolarmente allo stesso ABM. Dico che XN è certamente 
minore della nona parte del diametro solare, però rispetto ad esso ha 
un rapporto maggiore di 22 a 225 ed anche rispetto a PR ha un 
rapporto maggiore di 979 a 101252. Poiché infatti è stato dimostrato 
che XN è minore del doppio del diametro lunare, mentre il diametro 
della luna è minore della diciottesima parte del diametro del soleN, 
allora XN sarà minore della nona parte del diametro solare. Ancora 
poiché XN rispetto al diametro lunare ha un rapporto maggiore di 
88 a 45 e il diametro della luna rispetto al diametro solare ha un 
rapporto maggiore di 45 a 900�����������������������, dato che il diametro  
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lunare rispetto al diametro solare ha una rapporto maggiore di 1 a 20 
e che si moltiplicano tutte per quarantacinque volteO, si avrà che 

XM rispetto al diametro solare ha un rapporto maggiore di 88 a 
900P cioè di 22 a 225. Si conducano dal punto B le tangenti BYS e 
BVT al cerchio DEF Q ����������������������� e si congiungano Y con V e Y 
con A; dunque, come il cerchio che sulla luna divide la parte opaca 
da quella splendente sta al diametro della luna, così YV starà al 
diametro solare poiché il sole e la luna sono compresi dallo stesso 
cono che ha il vertice nei nostri occhiR ��������������������
�. Il diametro 
poi che sulla luna divide la parte opaca da quella splendente avrà un 
rapporto maggiore di 89 a 90, dunque anche YV rispetto al diametro 
solare avrà un rapporto maggiore di 89 a 90; anche QY rispetto ad 
YA avrà un rapporto maggiore di 89 a 90S. Come poi QY sta a YA 
così YA sta ad AS essendo SA ed YQ paralleleT; perciò anche YA 
rispetto ad AS ha un rapporto maggiore di 89 a 90. Dunque YA 
rispetto ad AR avrà un rapporto molto maggiore di 89 a 90V. E’ stato 
anche dimostrato che XN rispetto al diametro solare sta in rapporto 
maggiore di 22 a 225; anche per proporzionalità diretta. Dunque XN 
rispetto a PR avrà un rapporto molto maggiore del prodotto di 22 per 
89 rispetto a quello di 90 per 225X, cioè di 1958 a 20250, ed 
evidentemente anche delle loro metà 979 a 10125. 

 
 
 

���������	�

�������
�

A. Per conseguenza XN è minore del doppio dello stesso NL: infatti XL 
ed LN sono due lati del triangolo LXN maggiori del restante XN, per 
la 20° proposizione del primo libro degli Elementi. 

B. Allora XN è molto minore del doppio dello stesso LO: infatti 
essendo LO il diametro lunare è maggiore di LN che è il diametro 

  



133 
 

A.  



134 
 

A 

M 

R 

Q 

B 

C 

E 

F D 

Y 

K 

H 

G 

X 
N 
O L 

V 

P Y S 



135 
 

  



136 
 

  

A 

M 

R 

Q 

B 

C 

E 

F D 

Y 

K 

H 

G 

X 
N 
O L 

V 

P Y S 



137 
 

 
  


















































































































